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Un intervento del professor Franco Fornari sugli scritti 
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e l'espansione scolastica nel 
«Rapporto sulla situazione sociale» 

Aumentano 
le ripetenze 

La funzione del rapporto tra creatore e f 
di lavoro per la questione del realismo -

Abbiamo chiesto al professor Franco Fornari. ito 
e ente dì (isìcoUiina clinica all'Università ài Tri'iiin. 
lui intervento a pioposilo (Iti ,ar;r;i <ti Suiniiinit /• rei/'/ 
Mill'orfe. In (olteinltiia e ti i\nnmi<)<n<> edili in c)iii^li 
diurni da liormiihieri. che smino Iteti ili pubblicali.' 

La ripubblicii/ione, da par
ie dell 'editori: lloriii^liiei'i, 
della « Gradiva • di .lensen 
interpreta ta p->icoanali tira-
mente da Sigmund Freud e 
con la pre.senta/ione di Mu 
satti, assieme ad altri .scritti 
freudiani che vanno dal san
ali) sul Mosù di Micl ic l .uwlo 
a quello su Dostoevskij (1), 
e probabile sia destinata a 
pioinuovere in Italia l'ap 
profondimento del discoi so 
1 elativo alla psicanalisi del 
l 'arte che è stato (inora ac
colto con diffidenza se non 
addir i t tura aper tamente ri
fiutato. 

A mio parere, pero, se 1 
contributi psicoanalitici alla 
conoscenza dei prodotti let
terari , o artistici in genere, 
hanno sempre avuto un ca
ra t tere di « titubanza », qua
si direi l 'atteggiamento un 
po' colpevole di chi vuol 
occuparsi di cose che non 
sono di sua competenza, lo 
si deve allo stesso Freud. 
Frasi come questa: e Premet
to che in fatto di ar te non 
sono un intenditore, ina un 
profano » che incontriamo 
all'inizio del saggio sul Mo-
sò di Michelangelo, dimo
strano molto bene come 
Freud sembri scusarsi ogni 
volta che si occupa di arto. 

Quando affronta il pro
blema dell 'ar te in termini 
di contenuti di un oggetto 
artistico, Freud dimostra 
una motivazione profonda
mente coinvolgente. Parlan
do di come fosse preso dal 
problema di decifrare il mi
stero della « terribili tà » del 
Mosè di Michelangelo, cosi 
si esprime: « Tutt i i giorni, 
durante t re solitarie settima
ne del se t tembre 1913, sono 
stato in chiesa davanti alla 
statua, l 'ho studiata, misu
rata, disegnata, finché giun
si a quella comprensione di 
essa che osai espr imere in 
modo solo anonimo, nel mio 
lavoro. Solo più tardi legit
timai questo mio figlio non 
analitico >. 

Se si riflette a questa con
fessione di Freud si può 
quindi pensare che la sua 
titubanza non dipenda solo 
da modestia. A meno che la 
modestia dei geni sia da in
tendersi come una rea/ione 
di difesa di fronte agli at
tacchi invidiosi che gli uo 
mini in genere hanno pro
prio verso le persone più 
creative. A mio modo di ve
dere si deve a questo la ra
gione per cui, pur avendo 
Freud create le premesse 
per un singolare approfon
dimento della conoscenza 
del processo artistico creati-
\ o . egli abbia dato ai suol 
contributi il cara t tere ili una 
esercitazione psicoanalitica 
applicata, proibendosi di fa
re della psicoanalisi ste.->sa 
uno specifico s t rumento di 
ricerca nel campo dell'este
tica. Una posizione tipica di 
Freud, a questo proposito, 
e quella che si ricava da una 
Mia breve nota su l ' interis
t e estetico della psicoanali-
fi ». « Essa (la psicoanalisi) 
riconosce anche all'esercizio 
dell 'arte un'at t ivi tà che si 
propone di temperare desi
deri irrisolti, e precisamen
te in primo luogo nello stes
so artista creatore e in se 
guito nell 'ascoltare e nello 
spettatore. Le forze motrici 
dell 'arte sono gli stessi con 
fhtti che spingono altri in
d ù idui alla nevrosi e che 
hanno indotto la società a 
fondare le sue istituzioni ». 
Poi subito aggiunge: « Don
de venga all 'artista la sua 
capacità creativa non è pro
blema della psicologia ». In 
altri termini, molto spesso, 
Freud, proprio mentre si ac
cinge a penet rare il mistero 
dell 'arte, arriva prima o poi 
a « cedere le armi » di fron
te a tale mistero. Se si pen
sa, per esempio, alla sua 
mancanza di esitazione nel-
l 'adoperarc lo s t rumento 
psicoanalitico per « penetra
re » nel mistero religioso, 
\ i ene da pensare che la ti
pica vocazione di Freud co
me dissacratore si sia for
mata di fronte all 'enigma 
della « creatività » nell'arti
sta. Ciò fa sorgere il co
spetto che una vaga impres
sione di « profanazione * nel 
penet rare la « sacralità » del 
mistero del l 'ar te abbia co
stituito per Freud una spe
cie di fantasia di inaccessi
bilità della scena primaria, 
come se avesse sentito il bi
sogno di affermare l'impe
netrabili tà nello stesso mo
mento in cui la penetrava. 

A mio parere , però, lo 
s t rumento psicoanalitico è 
forse destinato a por ta re un 
contributo alla conoscenza 
dell 'arte più impor tante di 
quanto Freud stesso non 

pensasse Si può infatti es 
scie d'accordo nel i i teneie 
che i saggi di Fi end sull'ar
te sono saggi di psico.uiiili 
si e non sagi;i di ci itica let
teraria Ma il profondo col-
legamento che Fi end lui 
messo tra l'aite e il destile 
n o semina destinato a por
tare a conoscenze profonda-
niente iiino\atrici nella sles
sa critica letteraria. Per 
Freud infatti il desiderio na 
sce, originariamente, in fol
lila allucinatoria, in fot ma 
cioè di rappresentazione au
toplastica. L'aver poi stabi
lito che il fenomeno artisti
co è una specie di legame 
misterioso tra ì desideri na
scosti dell 'artista e i deside
ri nascosti dei fruitori del
l'opera d'arte, toglie all'este
tica, istituzionalizzata come 
studio del bello, la preroga
tiva di istanza normativa nei 
riguardi della fruizione este
tica stessa. 

Tut to questo può sembra
re molto eretico, ma a mio 
parere non esiste arte al di 
fuori di quell 'accoppiamen
to, inteso come transazione 
tra i desideri dell 'artista e i 
desideri dei fruitori dell'o
pera d 'arte. L'esperienza e-
stetica quindi, se sviluppata 
nel solco segnato da Freud, 
dovrebbe essere orientata 
verso la esplieitazione di 
tutti i significati emergent i 
in tutti gli accoppiamenti 
possibili nella molteplice in
tersoggettività dell 'atto di 
fruizione. Da questa impo
stazione data al fenomeno 
artistico come funzione de
gli accoppiamenti (nella 
fruizione dell 'oggetto arti
stico) dei desideri, l'un l'al
tro ricercantisi , del creatore 
e del fruitore di arte, na
scerebbe per tanto una me
todologia di ricerca sincro
nica e diacronica. In essa 
dovrebbero poter essere rac
colti molti più significati di 
quanto non siano nelle men
ti dei cultori di estetica, in 
quanto si t ra t terebbe di rac
cogliere i significati emer
genti in tutti i fruitori di 
qualsiasi opera d'arte. Fino
ra cioè, noi avremmo avuto 
i significati emersi in alcu
ni fruitori privilegiati, e so
fisticati, (che sono i critici 
di professione), ma ci è sfug
gita la possibilità di raccol
ta dell'infinità di atti crea
tivi emergenti all' interno 
della totalità degli accoppia
menti tra creatori e fruitori. 

Forse questa realtà si ri
specchia maggiormente nei 
creatori . Si può dire cioè 
che la storia della lettera
tura contiene in parte que
sto processo, in quanto ogni 
nuova generazione di crea
tori arriva all'innovazione 
creativa at traverso l'accop
piamento con altri creatori . 
Ma la storia della letteratu
ra e Io stesso problema del
la innovazione sono tronchi 
morti se distaccati dalla to
talità della fruizione. (For
se è in questa dire/ione che 
va visto il cosiddetto pro
blema del realismo sociali
sta in a r te ) . 

Con il problema dell'inno
vazione crc . i tna tocchiamo 
un altro ."spetto dell 'arte 
che Freud si è come proibì 
to di afirontare Ma e prò 
prio sulla traccia di Freud 
che Hanna Segai ha aflron 
tato il problema della crea
zione artistica nei termini 
della elaborazione del lutto 
e lo stesso ho cercato di de 
finire l 'arte una elaborazio
ne surnormalc del lutto 
Nello scritto sull'i stetica uia 
citato. Freud afferma che 
« l 'arte costituisce un regno 
intermedio tra la re.-.lt.i • he 
frustra ì desideri e il nion 
do della fantasia che li ap 
paga, un dominio in cui so
no rimaste per co-i dire vi
ve le aspirazioni «"U'onnipo-
tenza dell 'umanità pnmit i 
va ». L'ancoraggio dell 'arte 
al mondo dei d» Sideri e 
dunque ben saldo per f r enò . 
Ma l ' interpretazione dell'ar
te in termini di claborazio 
ne del lutto, che del re-to 
può trovare il suo punto di 
r ifer imento nella teoria freu
diana degli istinti di morte, 
non pone l 'arte come un 
compromesso. I_e origini fu
nerarie e apotropaiche rk I-
l 'arte nei popoli primitivi 
sembrano confermare l'ipo
tesi che l 'arte sia legata al
l'esperienza del lutto. Poi
ché la funzione del lutto è 
quella di r icuperare dentro 
al soggetto l'oggetto d'amo
re perduto, il mondo dei de
sideri è coinvolto nella sua 
funzione di creazione auto
plastica degli oggetti perdu
ti. Ma tale funzione specifi
camente creativa del desi
derio, anziché essere (come 
nella nevrosi) un « compro-

ruitore - Una ipotesi 
Arte, lutto e nevrosi 

messo » t r a s o d d i s f a z i o n e e 
non s o d d i s f a z i o n e , n e l l ' o p e 
l a d ' a r i e è rivo' tifinone ilei 
l'oggetto distrutto I n (p ian 
to r i c o s t i t u z i o n e d e l l ' o g g e t 
to d i s t r u t t o la c r e a z i o n e a r 
t i s t i ca passa q u i n d i a t t r a v e r 
so la d e p r e s s i o n e , n o n so lo , 
ma ne e s p r i m e a n c h e u n su 
p e r a m e n t o « s u r n o r m a l c » 
La n e v i osi e la ps i cos i , m v e 
ce, possono ( ssere c o n s i d c 
ra te i l r i s u l t a l o d e l f a l l i 
m e n t o d e l l a capac i t a d i e ia 
b o i a / i o n e d e l l u t t o 

V i s t a in ques ta p i o s p e t t i 
va la r i d u z i o n e ai s i m b o l i i n 
consc i che F r e u d fa d e i con 
t e n u t i d e l l ' o p e r a d ' a r t e , p u ò 
d i v e n t a r e i l p u n t o d i par
tenza pe r una r i c e r c a p i ù 
s p e c i f i c a m e n t e es te t i ca m i 
r a n t e ad i n d i v i d u a r e i l g ra
do d i i n v e n z i o n e , d i i n n o v a 
z ione , d i r i cchezza , d i a m b i 
g u i t à p o l i v a l e n t e , ecc. , che 
i s i g n i f i c a n t i d e l l ' o p e r a d 'ar
te h a n n o r i s p e t t o a i con te 
n u t i i n c o n s c i a s s u n t i c o m e 
• s i g n i f i c a t i » d i n a m i c i p r i 
m a r i . A q u e s t o p u n t o , c i o è , 
la p s i c a n a l i s i , p u ò , a m i o 
p a r e r e , d i v e n t a r e u n a p re 
c isa m e t o d o l o g i a e u n o s t r u 
m e n t o spec i f i co d i i n d a g i n e 
es te t i ca 

Franco Fornari 

(1) SIGMUND FKKUD, San 
III sull'arie, la letteratura e il 
linguaggio, 2 voli (1. Sofrxìe 
Leonardo - Michelangelo Sha 
kcsponre - (ìoi'tlic - Hoffman 
Dostoevskij - Ibsen. pp. .'Wi 
L. ,').5U0; II. Gradiva, pp. L'Ili. 
L. 2.500). Horinglueri editore, 
Torino. \%'J. V i r g i l i o G u i d i : <i Donna che si leva », 1921 

Mostre 

U n omaggio a Guidi 
I quadil scelti dalla galle

ria Zimini (Babuino, 41a) per 
l'omaggio a Virgilio Guidi so
no tutti tipici dei periodi di 
più fertile ricerca luministi
ca e costruttiva e fanno una 
antologia della sua pittura 
quale non si vedeva a Roma 
da anni Si tratta di una ven-
tinn di opere, da quelle pri
mitive realiste a quelle elio 
tentano una scrittura astrat
ta di luce, dipinte tra il 11)21 
e il l!)t>7 e la cui chiave poe
tica. che e anche la chiave di 
tutto il percorso pittorico del 
Guidi, va qui cercata in ni 
cuni quadri degli anni roma
ni: nonna che si leva (11)21), 
l-c zattere, e Figura del 1927, 
Figura in un paesaggio (IMO) 
e Figura fl!)32). 

Voglio sottolineare che la 
maniera luministica del Gui
di, d i e a pirtiro dal paesag
gio Le ratiere per decenni non 

sarà più pensabile separata
mente dalla luce dagli spazi 
e dalle pietre di Venezia, s'era 
sostanzialmente costruita 1 
me/zi elei dare forma a Roma 
negli anni venti. E' quasi cer
to che una mostra completa 
della pittura del Guidi tra 
il 1!H5 e il 1940 metterebbe 
in chiaro quale alternativa es
sa sia stata alla Metafisica o 
all'epigomsmo moderato e na
turalistico della Metafisica. 

Il capolavoro Donna che $1 
teca e già una pittura molto 
originale e diversa nel clima 
romano tra la Metafisica e 
« Valori Plastici »; originale e 
diversa rispetto a Melli; ri
spetto alla moderazione neona-
turalistica della Metafisica fat
ta (i.t Francalancia, Don 
ghi. Trnnihadon. Socrate. In 
Donna che si leva (il primo 
d'una sene formidabile fino 
al "2H che ha i suoi o pezzi » 

forti in La madre che st leva, 
La donna delle uova e In 
tiam) la luce scorre a rivo
li sulla carne che piglia cosi 
evidenza di forma nascente 
dall 'ombra, ed è tutta grumi 
perlacei di materia come in J 
quadro di un caravaggesco 
rivisitato (maga i dietro pro
vocazione degli studi di Ro
berto Longhi che nei caravng-
geschl si direbbe aver trova
to la scorciatoia per Piero del
la Francesca). 

In questo nudo il naturali
smo da fotogramma, l'istanta
nea di luce così concreta e 
tattile, 6 già ima maniera nuo
va di organizzare pittoricamen
te la visiono e di « sentire » 
la vita quotidiana come una 
scrittura di luce molto armo
niosa ed equilibrata sempre 
dalla presenza umana simile 
a una forma architettonica. 

Dario Micacchi 

Il Petrarca di Mattioli 
Fre^cni.ii.do a Roma la ra

ra edizione del « Canzoniere » 
di t-r.uiccsco IV ira rea illustra
to con ilvci litografie a colorì 
da Carlo Maitioli nel '83 per 
l'iduore Ir ugola di Tonno, la 
galleria Aldina (via dei Gre
ci 4(1) ha pescato nelle cartel 
le del pittore anche i disegni 
prepiraion per l'illustrazione 
e nitri a VH-77\ n in gran parte 

ve O<-M salvamente la figura del 
Tetrarca rincorre un ramo 
d'alloro (Mano Luzi, presen
tando le illustrazioni, sottoli
nea la felicita plastica di que-
Ma. inven/ one>. E. (orse, nel 
iibro li litografia non «tradu
ce » tutta la complessità del 
to grosso In qualche foglio 
il vecchio (e il pittore si è 
messo al :>osto dei poetai vor-
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Car lo M a t t i o l i : « Nudo 

nudi ft ruminili. datati aal '59 
in qua E' proprio in relazio
ne visiva con questi nudi che 
meglio si intende l'illustrazio-
ne del « Canzoniere »: tanto 
sono i nudi sanguigni, erotici, 
pieni e rosseggiami di matto
ne emiliano dentro l'ombra 
gTftnde della sera: quanto so
no secchi, melanconici, medi
tativi, e fantomatici i fogli do-

ronbe incenerire queiia fron
da verde, ridurla al bronzo 
della s\,a m .isoli era funebre, 
all^ lapide della sua giona. 
Ma. alla fine, e proprio lo 
sterminato spazio dell'espe
rienza della vita a fargli per-
riisegno. Alcuni disegni poi, e 
sono i più affascinanti, sono 
costruiti con un tale trava
glio di strati di coloro, seoon-

do la maniera informale che 
fu cara in pittura a Mattioli 
prima che desse principio al
le variazioni sul famoso ca
nestro del Caravaggio, che fi
niscono per essere pittura lon
tana dalia primitiva ragione il
lustrativa. 

Attraverso le rime del o Can
zoniere » mi sembra, Mattioli 
ha sentito la giovinezza come 
una ferita lontana che si ri
mettesse a sanguinare. Aveva 
pensato l'illustrazione quasi 
come una natura morta mo-
randiana: quella ironda sfug
gente e quel poeta un po ' ci
nese a fare gioco plastico in 
un grande spazio tormenta
to di colori calcinati come di 
un vecchio muro slavato con 
antichi segni. 

Un vecchio e fiero Petrar
ca, così l'ha sentito Mattioli, 
monumento di se stesso che 
si volta a guardare la propria 
giovinezza come fosse scali
no di una sua possente costru
zione e non si aspettava la ver-
t.gme. il battito del cuore e 
il flusso del sangue e il fia-
cepire poeticamente la follia 
dei monumento e a diiporgh 
a poco a poco l'animo alla 
naturalezza e la sensibilità tut
ta alla giovinezza degli altri 
sconosciuta. Ed ecco che Pe
trarca Man ioli si distende nel-
13 natura e gode del tenero 
germoglio tra la cenere dell'al
loro e quasi ne sembra con
fortato. C'è un foglio con un 
Petrarca pingue e cinese, fe
lice si direbbe dei colon nuo
vi della vita, che sconfina nel
la sensualità dei nudi, si ri
mette nel potente flusso della 
vita quotidiana. Nel libro si è 
detto, non c'è 11 travaglio vi
tale dei disegni e prevale la 
immagine secca e funebre; 
una immagine m qualche pun
to retrodatabI\e quasi a certi 
pensieri informali di un Fau-
tner negli anni quaranta. 

da. mi. 

// « Rapporto sulla situazio
ni; sociale del ixicse u pre
disposto dal Centro Studi In-
vestimenti Sociali (Censis) 
per conto del Consiglio Na-
notiate dell'Economia e del 
Lavoro (Cnel) contiene un 
lungo capitolo (HI iHignie dat 
ttloscritte) dedicato ai proces 
si (ormativi (dopo alcune 
premesse generali, gli altri 
capitoli sono dedicati alla si
tuazione demografica con par
ticolare riferimento alle for
ze di lavoro, ai rapporti di 
lai oro, alla itcurezzu sociale 
ed alla edilizia residenziale; 
un secondo volume consiste 
in un rapporto monografico 
sugli aspetti sociali delle ri
strutturazioni industriali) 

Il capitolo sui processi for
mativi contiene un riesame 
della situazione scolastica che 
può essere utile tenere pre
sente, mentre risulta piutto
sto vago nell'esame delitstru-
none extra-scolastica (nel 'b'ì 
i giovani non studentt tra gli 
Il e i 2t) anni di età che, 
una volta abbandonala la 
scuola vera e propria, hanno 
intrapreso degli studi sotto 
qualsiasi forma risultano 
•L77 UDO su un totale di 
7.371.000, jKiri quindi al 5,7c/o; 
di questo quasi mezzo milio
ne i/ 5,57o ha seguito corsi 
per corrispondenza; sempre 
nello stesso gruppo di giova
ni, jxissando a una suddivi
sione per categorie professio
nali, continua o ricomincia a 
studiare citrascotasticumetite 
il 17,1% degli « imprenditori, 
professionisti, dirigenti e im
piegati » e solo il 6,2c'a dei 
a lavoratori dipendenti u. nel 
settore dei corsi di istruzio
ne tecnica e professionale con
tinuano a prevalere costituen
do il 50% circa di tutto ti 
settore, i a corsi preparatori 
o di primo addestramento », 
e cioè una azione rivolta al
l'avvio all'occupazione di gio* 
vani che hanno abbandonato 
precocemente gli studi, rispet
to ai a corsi di qualificazio
ne o aggiornamento » e ai 
a corsi di specializzazione o 
perfezionamento »: questa si
tuazione è confermata dal fatto 
che ver più del 75% si trat
ta di frequentanti senza li
cenza della scuola obbligato
ria, con punte del 100% ne
gli indirizzi agrari e deH'85% 
negli indirizzi industriali, ed 
inoltre anche dalla scarsa in
cidenza ed anzi dalla flessio
ne dei frequentanti ultradt-
clottenni che dal 1962 al 1967 
passano dal 39% al 37% e del 
corsi serali che nello stesso 
periodo sono passati dal 25% 
al 20% del totale di corsi esi
stenti: ancora l'incertezza o 
comunque il procedere in sor
dina, si direbbe di sottoban
co, nella creazione di corsi 
per super-periti, frutto delle 
più smaccate esigenze priva
tistiche). 

TM situazione scolastica ri
sulta caratterizzata da una 
forte e crescenfe domanda so
ciale di istruzione: con i suoi 
oltre 8 milioni e 277 mila uni
tà nel 1967-68, la popolazione 
scolastica costituisce ti 15,3% 
della popolazione complessi
va mentre la popolazione 
attiva è circa il 48% della 
popolazione complessiva, per 
cui si ha un rapporto tra po
polazione scolastica e popola
zione attiva di 2 a 5; se si 
considera che il 75% della o-
polazinne attualmente occupa
ta possiede al massimo la li
cenza elementare, si rileva 
immediatamente un processo 
che sta portando ad una no
tevole disparità nei livelli di 
istruzione delle diverse gene
razioni: il fenomeno è marca
to soprattutto ai UrelU supe
riori con un tasso di aumen
to annuale delle Iscrizioni al 
primo anno di umversità che 
supera ti 10% (ti 75% det di
plomati prosegue gli studi a 
livello universitario, e cioè in 
una percentuale maggiore dei 
licenziati della scuola dell'ob
bligo che proseguono gli stu

di secondari). Questa espansio
ne scolastica che va avanti 
malgrado l'assenza di una po
litica di dmtto allo studio 
non può non essere contras
segnata da alti costi indivi
duali e sociali, nella scuola 
dell'obbligo aumenta ti nume
ro dei ripetenti (nella prima 
media, si passa da una per
centuale di ripetenti del 13,7% 
nel 1965-66 ai 15% nel 1966-67) 
anche se al contempo vi è 
una lieve diminuzione delle 
usctte premature (semvre m 
prima media nello stesso pe

riodo. dal 13% al 12.3%; miglio
rato anche il tasso di passag
gio dalla scuola elementare al
la scuola media, che passa 
dall'*S.2% del 19$6-67 all'iS.7% 
dei 1967-6S). l'aumento sta del
le rtpetenze c>ie degli abbai-
doni diivnfa co: clamoroso 
it tutti i tipi di scuola secon
daria supenore ila situazio
ne ptù drammatica si ha ne
gli istituti industriali' nel pri
mo anno si ha il 17.7% di 
ripetenti dall'anno 1964 al 1965 
ed il 1S.7% dal 1966 al 1967, 
e il 13,4% di abbandoni dal 
19S4 al 1965 ed ti 22.5% dal 
1966 al 1967); vome valvola 
di sfogo di questo sistema 
scolastico si hanno gli istitu
ti professionali che sopravvi
vono per la loro * funzione 
di recupero »; nel 19S7 gli 
tariffi al primo r.nr.o m re
gola coi gli studi sono so
lo ti 29.7%, mentre ti 27.9% è 
in ritardo di un anno e ben 
il 42.4% è in ritardo di due 
o più anni. 

I. d. e. 

Programmi Rai-Tv 

Televisione 1* 
9,30 

12,30 

13,00 
13,30 
15,00 
17,00 
17,30 
17,45 

18,45 
19,15 

19,45 

20,30 
21,00 

23,00 

LEZIONI 
Inglese, s lor in , educazione c iv ica , stor ia, let ternlura lat ina 
ANTOLOGIA DI SAPERE 
La ter ra nostra d imora, 4. puntata 
OGGI CARTONI A N I M A T I 
T E L E G I O R N A L E 
REPLICA LEZIONI DEL M A T T I N O 
CENTOSTORIE 
T E L E G I O R N A L E 
LA TV DEI RAGAZZI 
Dalla foresta allo zoo (fi lm cul turale cinese) 
LA F E D E , OGGI e Conversazione di Padra Mariano 
SAPERE 
La vi ta in USA, 5. puntata 
T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache I ta l iane, Oggi al Par
lamento 
T E L E G I O R N A L E 
IL SORRISO D E L L A GIOCONDA 
Commedia di Aldous Huxley. Regia di Enrico Colosimo. Tra 
gli in te rpre t i : Nando Gazzolo, Anna Miserocchì. La vicenda, 
narrata nello sii le classico del « gial lo », è quella di un 
uomo che viene imputato della morto della moglie in ferma 
e r ischia eli essere Impiccalo perché, amato da due diverse 
donne, avrebbe avulo almeno due mot iv i per sopprimere la 
legi t t ima consorte. Ci sono, nel lavoro, t racce di disquisi
zioni filosofiche, di mist ic ismo, del l ' i ronico snobismo propr i 
di Huxley ma ciò che regge meglio è ancora la t rama. 
T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2" 
19,00 CORSO DI TEDESCO 
21,C0 T E L E G I O R N A L E 
21,15 UOPO HIROSHIMA 

La quinta puntala del l ' inchiesta documentar ia di Leandro 
Castel lani sul l 'era atomica ci porta sino alle soglie della 
attuale t ra t ta t iva di Helsinki t ra URSS e USA. Nella pun
tala si parla anche del processo at t raverso i l quale si è 
giunt i alla atomica cinese. 

22,05 COME FARE f E REGIONI 
I l d ibat t i le intende dare ai telespettator i una visione ana
l i t ica delle funzioni e delle prospett ive del l ' Ist i tuto regionale 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; Ore 6: Corso di 
l ingua inglese; 6,30: Mattut ino 
musicale; 7,10: Musica stop; 
7,30: Le canzoni del mat t ino ; 
8,10: Aida, musica di G. Ver
d i ; 10,05: La Radio per le Scuo
le; 10.35: • Le ore della musica; 
11,30: Colonna musicale; 12,05 
Contrappunto; 13,15: Quante don
ne, pover 'uomo! ; 14,45: Zibaldo
ne i ta l iano; 15,45: Un quarto 
d'ora di nov i tà ; 16: Program
ma per i ragazzi ; 16,30: Slamo 
fa t t i cosi; 17,05: Per voi gio
van i ; 19,13: Pamela, dt Samuel 
Richardson; 19,30: Luna-park; 
21 : Concerto sinfonico, diretto 
da Claudio Abbado. 

SECONDO 
Giornale rad io: 6,30, 7,30, 8,30. 

9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 
14,30, 15.30, 16,30: 17,30, 18,30, 
19,30, 22, 24; Ore 6: Pr i 
ma di cominc iare : 7,43: Bi l iar-
dlno a tempo di musica; 9,15: 
Romant ica; 10: Giungla d 'asfal 
to; 10,40: Chiamate Roma 3131; 
13: Poco, abbastanza, mol lo , 

mol t iss imo; 13,35; Segnadisco; 
14,45: Ribal la di successi; 15,18: 
I bis del concert is ta; 15,35: E' 
in partenza.. . ; 16: Pomer id iana; 
17,35: Classe unica; 18: Aper i 
t ivo In musica; 19: Plng-Pong; 
20,01: Ferma la musica; 21 : I ta
lia che lavora ; 21,30: L'onoma
st ico; 22,10: Poco, abbastanza, 
mol to, mol t iss imo; 22,40: Un 
certo r i tmo. . . 

TERZO 
Ore 9,30: La Radio per le 

Scuole; 10: Concerto di apertu
r a ; 11,15: Musiche per strumen
ti a fiato; 11,35: L i r iche da ca
mera f rances i ; 12,20: I l d ram
ma di Giul iet ta e Romeo; 13: 
Intermezzo; 13,55: Musiche i ta
l iane d 'oggi ; 14,30: I l disco in 
ve t r ina ; 15,30: Concerto sinfoni
co, d i ret to da Vi t tor io G u i ; 17: 
Le opinioni degl i a l t r i ; 17,10: 
Corso di l ingua Inglese; 17,35: 
Corso di storia del Teat ro ; 18: 
Notizie del Terzo ; 18,15: Qua
drante economico; 18,30: Musi
ca leggera; 18,45: I l d i r i t to di 
autore; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: I v i r tuosi dì Roma; 
21 : Musica fuo r i schema; 22: 
II giornale del Terzo. 

V I S E G N A L I A M O : Teatro el lsabelt iano e teatro del Siglo de Oro 
(Radio 3 , ore 17,35) — Nuovo ciclo del corso di storia del 
teatro. Introduzione di Mar io Praz. 

controeanale 
SOLO OPINIONI — Anche il 

culo di tltl.attiti V nio'i'ki \ e - -
MI il '7u (l'ultimo w è occupa'o 
delle p r e d i ' t i ! e dtll'E^t turo 
peoi ci M'inbra satira del con
sueto llìiuf ih quieto ivo di 
)(<iMii'<Moiir <il [HI'/MÌCO ì ivi'io-
fio offerte solo le i.pimum per 
'•iniali dei giornalisti invitati a 
d.,attere La novità ih questo 
adi' e rappreseuiiitu dm bri a 
'IIVKI!' intrc/uttii r ma aneìie 
questi filmati inducono ai coni 
menti e alle intt rputazmiii. an 
celie fornire don e informano 
in aipaa di costituire utili eie 
ìrvn*- di confronto e di ivrifica 

.->KN/\ 'IhNSIONK - A ma 
no a mano che la wirrn^ione 
procede e gli avvenimenti si 
accumulano, i riassunti intro 
(lattivi delle puntate del tele
romanzo I liuti-Ili Kai-atiu/ov 
M fanno più densi e insieme 
caotici: ci piacerebbe proprio 
capire a die cosa servano, or
mai. Chi non Ita visto le pun
tate iniziali, è de tinato a noi 
capire quasi nulla della storia 
complessità, a questo punto: 
e questi riassunti non qh <jio 
vano ceito D'altra porle, la 
abbiamo ma scritto, questa ri
duzione del romanzo di l)o-
stojevski va aranti come una 
antoltìoia di rarcoiid 

Forse, non è tutta respon-
sal>tlit(i di Fa})l>ri e di Baleni
vi questo caso, jnu che in al
tri, la ripartizione in puntata 
risulta decisamente dannosa 
perchè, noMosfniilc il suo an
damento die lo assomiglia a 
un romanzo d'appendice, I fra-
tt.'lli Kai'.imayov lia una ten
sione interna die non tollera 
pause. Sta di fatto che in 
questa versione televisiva quel 
che manca è proprio la tensin 
ne: e, si badi, non la tensione 
del < (nullo t, ma la tensione 
razionale ed emotiva insieme 
dei destini umani che dialetti
camente si scontrano e si in 
trecciano in un unico flusso 
nel quale ogni storia finisci 
per prendere senso dalle altre. 

Sul video, le cose vanno in 
ben altro modo. Afidi e la quin
ta puntata, dedicata per gran 
parte all'episodio della Gru 
scen!:a e del suo seduttore, fn 
ceca caso a s'"-: e tra l'olirò. 
ci è parso, andava avanti cin
cischiando le situazioni. L'in
tiera puntata avrehl>r dovuto 
essere dominala dall'incubo 
dell'aggressione iniziale di Di 
mitri, sicché l'arresto finale 
sarchile dovuto giungere come 
l'inevitabile coìvo- e. invece. 
aggressione e arresto -nvn ap 
parsi come parli staccale ri 
spetto a tutto il resto, anche 
perchè latta la .sequenza ini 
ziale risultava, in buona mi
sura. gratuita. All'interno del 
la puntala, efficace e misura
ta ci è parsa la recitazione di 
francarlo Vettori, che era il 
seduttore: mentre Lea Vassn 
ri. che aveva finora portato 
avanti bene il suo personaggio. 
ha finito, secondo noi. per ri 
petere se stessa. 

g. e. 

•Madre Vietn a m ita 
di 

enato Guttuso 

Una litografia originale a colori e numerata da 1 a 200 che corre-
derà l'edizione speciale in pelle del volume « Trent'anni » di Renato 
Guttuso per coloro che sottoscriveranno l'abbonamento straordinari* 
di 150.000 lire.v 
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